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       Prot. n. 3101 del 14-01-2009 
 
       Alla Camera di commercio, industria, 
       artigianato e agricoltura 
       Ufficio registro imprese 
       85100   POTENZA 
 

 
OGGETTO: D.M. n. 37/2008 (attività di installazione di impianti al’interno degli 
edifici) - Valutazione dell’esperienza professionale maturata.  
 
 Con messaggio di posta elettronica del 19-12-2008 codesta Camera espone 
il caso di un soggetto in possesso di un titolo di scuola secondaria superiore ad 
indirizzo tecnico che ha maturato un periodo di esperienza professionale presso 
un’impresa abilitata all’installazione di tutte le tipologie di impianti previste 
dall’art. 1 del decreto richiamato in oggetto. 
 
 Chiede, al riguardo, codesta Camera, se il soggetto in questione abbia 
maturato a sua volta, nella fattispecie, per tutte le medesime tipologie, il requisito 
professionale di cui all’art. 4, c. 1, lett. “b”. 
  
 Sembra opportuno evidenziare, in primo luogo, che la valutazione circa 
l’idoneità del titolo è rimessa, dalla legge, alla competenza di codesta Camera. 
Questa Amministrazione non può, di conseguenza, entrare nel merito di tale 
aspetto. 
 
 Quanto, poi, alla valutazione dell’esperienza maturata, va detto che, ad 
avviso di questa Amministrazione, i periodi di inserimento previsti dalla 
normativa in esame in abbinamento ad idoneo titolo di studio o di formazione 
professionale, hanno lo scopo di completare, mediante l’esperienza pratica e il 
contatto con lavoratori già esperti, le conoscenze acquisite in via teorica durante il 
corso di studi o di formazione. 
 
 Tale “completamento”, a parere della Scrivente, non potrebbe realizzarsi 
nel caso in cui si ammettesse di potere riconoscere il requisito tecnico-
professionale anche per tipologie di impianti su cui non si sia mai concretamente 
operato. 
 
 Ovviamente, salvo che non risulti direttamente dall’inquadramento 
contrattuale, sarà onere dell’interessato dimostrare che la propria prestazione 
lavorativa ha riguardato tutte le tipologie di impianti per le quali il riconoscimento 
è richiesto. 
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 Nel caso in esame l’interessato (che secondo quanto indicato da codesta 
Camera, è inquadrato come operaio generico) ha dichiarato di avere maturato la 
sua esperienza su tutte le tipologie di impianti per le quali risulta abilitata 
l’impresa presso cui ha operato. 
 
 Il titolare della medesima impresa, tuttavia, sempre secondo quanto 
indicato da codesta Camera, afferma che la prestazione dell’interessato 
riguardava esclusivamente “lavorazioni di apertura tracce”. 
 
 Sembra evidente che, sussistendo “fondati dubbi” (v. art. 71, D.P.R. n. 
445/2000) sulla veridicità di quanto dichiarato dall’interessato ai sensi dell’art. 
47 del medesimo D.P.R. n. 445, dovrà essere sua cura - ove comunque 
intenzionato a fare valere i predetti requisiti di esperienza professionale - esibire 
prove incontrovertibili a conferma di quanto asserito, in particolare circa l’effettiva 
esperienza maturata nell’attività di installazione delle varie tipologie di impianti 
per le quali il riconoscimento è richiesto. 
 
 
           IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                      F.to Maceroni 
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